Prova d’esame di
CALCOLATORI ELETTRONICI (Prof. G. Danese)

Lauree in Ing. Elettronica e Informatica DM 270 e 509
27 febbraio 2019
CANDIDATO:






n. matricola:

1) Come è noto, conclusa la fase di simulazione di un programma, bisogna valutare quali requisiti di memoria debbano essere rispettati affinché il programma possa essere messo in esecuzione su una scheda reale basata sul processore MIPS, da progettare o acquisire dal mercato. Si spieghi come si possano identificare le aree di cui si compone il programma e la relativa mappa di memoria. A titolo di esempio si faccia riferimento al programma del quesito n. 6 (per ogni area: indirizzo di inizio, di fine, dimensione della memoria risultante, tipologia di contenuto e di memoria richiesta).
2) Si descriva il funzionamento delle istruzioni addu, sub, subu, addiu e addi evidenziando anche le modalità di indirizzamento coinvolte. Supponendo che s3 = 0x70a467a1 e a0 = 0x80001234 si dica quali valori esadecimali assumerà il registro s0 se verranno eseguite le seguenti istruzioni, ben motivando la risposta (-30000 = 8ad0 in complemento a 16):
addu $s0, $a0, $s3; sub $s0,$a0,$s3; subu $s0,$a0,$s3; addiu $s0,$a0 -30000; addi $s0,$a0,-30000
3) Si presenti la rappresentazione in virgola mobile, discutendo in particolare cosa si intenda per overflow e underflow, calcolando i limiti degli intervalli di rappresentabilità corredati dalle relative precisioni di rappresentazione. Si discuta inoltre cosa si intenda per numeri denormalizzati o sub-numbers evidenziando i vantaggi e i problemi derivanti dal loro impiego.
4) Come è noto nell’esecuzione di istruzioni di somma e sottrazione si può generare l’overflow e/o il riporto. Si discuta il comportamento del processore MIPS in presenza di tali condizioni. Si descriva il significato di tali condizioni, si indichi come si possa tenerne conto e quali siano le istruzioni da utilizzare, ben motivando la risposta.
5) Nella stesura di un programma per il processore MIPS oltre alle istruzioni i programmatori possono utilizzare anche le pseudoistruzioni. Si spieghi cosa sono e si presentino i vantaggi e gli svantaggi del loro uso. Si indichi come possa essere tradotta la pseudo istruzione sleu $t3, $t2, $t1 (forza a 1 il valore di $t3 se $t2 è minore o uguale a $t1, in valore assoluto) e un ulteriore esempio di pseudoistruzione completo come sintassi e corredato dalle vere istruzioni del processore MIPS, anch’esse complete come sintassi (non deve essere una delle pseudoistruzioni presenti nel quesito n. 6).
6) Dato il breve sottoprogramma seguente scritto nel linguaggio assemblativo del processore MIPS:

· si presenti sinteticamente il significato di ogni statement;

· si commenti l’evoluzione del contenuto della memoria e dei registri utilizzati, durante l’esecuzione del sottoprogramma, e il loro ruolo;

· si identifichino i valori che sono contenuti nei registri e in memoria al momento dell’uscita dal sottoprogramma;

· si presenti il problema che viene risolto dall’algoritmo implementato dal sottoprogramma.


.data
0x10010000

str1:
.ascii
"Prova di Calcolatori Elettronici (Corsi di Laurea"


.ascii
" in Ingegneria Elettronica e Informatica) "


.asciiz
"del 27 febbraio 2019"


.data
0x10010080

ris1:
.space
52

f_ris1:


.text
0x400000

sub1:
la
$t6, ris1


la
$t5, f_ris1

wr1:
sb
$0, 0 ($t6)


addi
$t6, $t6, 1


bne
$t6, $t5, wr1


addi
$t1, $zero, 1


li
$t2, 0x61


li
$t0, 0x7a


la
$t5, str1


la
$t6, ris1

c1a:
lbu
$t3, 0 ($t5)


bne
$t3, $0, d1a


jr
$ra

d1a:
ori
$t3, $t3, 0x20


blt
$t3, $t2, d1e


bgt
$t3, $t0, d1e

d1d:
lbu
$t4, 0 ($t6)


bne
$t4, $t3, d1b


lbu
$t4, 1 ($t6)


addiu
$t4, $t4, 1


sb
$t4, 1 ($t6)

d1e:
addiu
$t5, $t5, 1


la
$t6, ris1


j
c1a

d1b:
beq
$t4, $zero, d1c


addiu
$t6, $t6, 2


j
d1d

d1c:
sb
$t3, 0 ($t6)


sb
$t1, 1 ($t6)


j
d1e
NB: si ricorda che la codifica ASCII prevede che le lettere maiuscole siano rappresentate in esadecimale dai numeri dal 41 al 5A; le minuscole da 61 a 7A.
